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LA DIVISIONE IN PRIMA ELEMENTARE 

Inizialmente impostata tenendo presente che i bambini sanno già 

raggruppare e che raggruppare, in qualche modo, significa proprio 

dividere.  

Le tecniche iniziali di approccio alla divisione sono: 

♦ impostare la divisione come una partizione; 

♦ divisione di contenenza. 

 

In tutti i discorsi affrontati è fondamentale, tramite esempi, richiamare il 

fatto che  

tale operazione è l'inversa della moltiplicazione. 

 

LA DIVISIONE IN 

PRIMA ELEMENTARE 

Per introdurre la divisione è facile ricondursi a problemi che 

frequentemente coinvolgono i bambini in classe quando devono spartirsi 

determinati oggetti in modo equo: matite, fogli, merende ecc. 

E' quindi su questo tipo di attività che deve puntare l'osservazione 

dell'insegnante prima di passare all'operazione formale:  

il comportamento di un bambino chiamato a dividere 

tra i compagni un certo numero di oggetti è il primo 

irrinunciabile passo da compiere. 

L'insegnante inizierà, così, ad usare in classe un linguaggio che coinvolge 

espressioni usate nella divisione:  

♦ “Prendi 12 gettoni, scegli 4 compagni e dai un gettone ad ognuno 

finché ne hai”,  
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♦ “Prendi 15 gettoni, scegli 5 compagni e distribuisci tutti i gettoni in 

parti uguali”. 

Si è già accennato al metodo di approccio alla divisione come partizione:  

poiché i bambini sanno raggruppare in maniera sicura, 

avviarli ad operare una divisione formando tanti gruppi 

di un determinato numero di oggetti, sarà per loro 

impresa facile. 

 

La prima fase, dunque, sarà di tipo manipolativo, lavorando 

concretamente con oggetti. Non risulta essenziale in prima classe infatti 

formalizzare numericamente l’operazione divisione. 

La divisione di partizione sembra il modo più naturale per iniziare a 

parlare di tale operazione, ma non per questo bisogna tralasciare altri 

metodi come quello della  

divisione di contenenza: 

portare il bambino a capire “quante volte” un dato numero “sta” (o “è 

contenuto”) in un altro. 

Le domande di rito per questo tipo di approccio saranno:  

♦ "Con 12 matite quanti gruppi di 4 matite puoi formare?” 

♦ “Hai 20 caramelle, quanti gruppi di 5 caramelle puoi formare?” 

e ancora con i regoli:  

♦ “Quante volte il regolo marrone contiene il regolo bianco?” 

 

“Carla, nel sacchetto ci sono delle mentine. Distribuiscile tutte, 

ma fai attenzione a fare le parti giuste.” 

Carla si troverà a sperimentare direttamente un caso di ripartizione. 

Passerà da un compagno all’altro consegnando una mentina per volta 
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ripassando tante volte fino ad esaurirle o a non averne più abbastanza 

per accontentare tutti. 

 

“Francesco, prendi queste biglie, danne tre a ciascuno.” 

Francesco invece farà un’esperienza di contenenza. Si fermerà una sola 

volta davanti ad ogni compagno dandogli le tre biglie. 

Alla fine potrebbe non avere sufficienti biglie per il compagno successivo 

Dopo varie esperienze si potrà tornare sulle modalità di distribuzione 

Primo caso (Carla) Secondo caso (Francesco) 

Si distribuisce una mentina per 

volta 

Si distribuiscono più biglie per volte 

Si ripete più volte il giro Si compie un solo giro 

 

E’ opportuno precisare che anche la ripartizione si riconduce con facilità 

ad un caso di contenenza. 

 

Supponiamo che un bambino voglia distribuire in parti uguali ai suoi 3 

amici le sue 6 biglie. 

E’ un caso classico della cosiddetta ripartizione. 

Il bambino è portato ad effettuare una prima distribuzione di 3 biglie 

(una per ciascun amico), poi una seconda ancora di 3 biglie. 

Di fatto ad ogni distribuzione leva 3 biglie. 

Si potrebbe quindi dire: 

 

“Quante volte si possono levare 3 biglie da un gruppo di 6?” 

 

Il numero delle volte (la contenenza) non è altro che il numero delle 

biglie distribuito ad ogni amico. 
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Anche in questo caso, è fondamentale dare modo al bambino di 

esercitarsi largamente fino alla comprensione totale di tale concetto, 

ritenuto, tra quelli visti, il più complesso. 

 

Le argomentazioni trattate rappresentano tutto ciò che riguarda le 

operazioni in prima classe; data la piccola età degli alunni e lo sforzo che 

essi compiono a intraprendere il tipo di lavoro descritto, non si va oltre 

l'esecuzione delle operazione aritmetiche sul piano simbolico. 

Tale scelta didattica è pienamente condivisibile in quanto, una volta 

affrontati concettualmente gli argomenti, si passa ad affiancare a tale 

lavoro le tecniche di calcolo classiche a partire dalla classe seconda. 

 

 

LA DIVISIONE IN SECONDA ELEMENTARE 

Anche per la divisione come per la moltiplicazione, in classe seconda ci 

limitiamo ad affrontare l'operazione in un contesto numerico più ampio 

rimanendo ancora sul piano simbolico senza introdurre l’algoritmo di 

calcolo. 

Continueremo ad utilizzare il materiale e la tipologia di problemi già 

introdotti in seconda, cercando situazioni che coinvolgono divisioni in cui 

il divisore è ancora dato da una cifra, mentre il dividendo anche da 

due. 

 

Si cercheranno molteplici situazioni in cui i bambini devono dividere in 

parti uguali un determinato, anche grande,  numero di oggetti tra i 

compagni. 
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E’ opportuno in una prima fase lasciarli liberi di operare, intervenendo 

poi nello spiegare che il modo più corretto per eseguire tale divisione è 

quello di fare i  

“turni di distribuzione” 

cioè distribuire un oggetto per volta ad ogni bambino, ripartendo ogni 

volta dal primo, ritornando così alla formulazione della divisione di 

partizione, già vista in prima. 

 

In un secondo momento si possono sollecitare i bambini a riflettere sulle 

azioni compiute ponendo opportune domande: 

“Quanti turni di distribuzione sono stati fatti?” 

“Ogni bambino ha ricevuto lo stesso numero di oggetti?” 

“Quanti oggetti ha ricevuto ogni bambino?” 

 

Un altro modo già visto per eseguire una divisione è rappresentato dai 

“raggruppamenti”, tecnica di cui i bambini hanno già ampia 

padronanza. 

Sarà semplice, per loro, capire come il metodo operativo seguito 

precedentemente equivale a  

formare tanti gruppi di uno stesso numero di oggetti. 

 

Anche il tal caso è bene procedere introducendo contesti problematici 

concreti: 

mettere 18 matite in alcune scatole, che ne possono 

contenere 6 ciascuna e quindi stabilire quante scatole 

sono necessarie. 
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Dopo aver rappresentato la situazione alla lavagna la si potrà 

convertire numericamente. 

 

E’ indispensabile che i bambini colgano la  

relazione tra divisione e moltiplicazione 

e per questo risultano molto utili gli schieramenti. 

 

La prospettiva con la quale si usano gli schieramenti per giungere alla 

divisione è ben diversa da quella precedente. 

Per la moltiplicazione: 

partiamo dal numero di oggetti che compongono le righe e dal numero 

di righe: dobbiamo eseguire una moltiplicazione per determinare 

il numero complessivo di oggetti che formano lo schieramento. 

Per la divisione: 

prendiamo in considerazione il numero totale degli oggetti dello 

schieramento, e il numero di quelli che compongono ogni riga: 

dobbiamo eseguire una divisione per stabilire il numero delle 

righe formate. 
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LA DIVISIONE IN TERZA ELEMENTARE 

Anche il discorso sulla divisione dovrà partire ricollegandosi a quello 

lasciato nell'anno precedente, ricordando che i bambini hanno affrontato 

il dividere limitatamente al piano simbolico. 

 

Ora si può cominciare introducendo l’esatta nomenclatura, cioè 

DIVISORE, DIVIDENDO e QUOZIENTE, 

 

Si comincia con la verifica delle abilità che si intende acquisite nel corso 

del primo ciclo, ricreando situazioni problematiche che inducono i 

bambini ad operare una divisione in maniera naturale richiamando i 

concetti di partizione e contenenza. 

 

Prima di passare all'algoritmo di calcolo, è utile proporre attività 

preliminari che inducano i bambini a riflettere su particolari aspetti della 

divisione, tra i quali  

il comportamento del resto. 

Non si è ancora al calcolo in colonna ma è importante presentare una 

visione completa dell’operazione illustrando casi, molto più realistici, in 

cui la divisione presenta il resto. 

 

I bambini, eseguendo la divisione mediante i raggruppamenti non danno 

importanza agli elementi che “avanzano”, finché il fenomeno non viene 

messo in evidenza dall'insegnante. 

Si propongono semplici divisioni aventi come divisori il 2, il 3, Il 4, il 5, 

ecc., quindi si invitano i bambini ad osservare “i pezzi avanzati” e a 

registrare il loro numero su un tabella. 
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In questo modo, dopo varie esperienze si favorisce la scoperta della 

“regola del resto”  

il resto non può mai essere  

uguale o maggiore del divisore. 

 

Un altro aspetto sui cui sollecitare la riflessione dei bambini consiste 

nell’individuare ed eseguire la divisione come  

operazione inversa della moltiplicazione. 

 

Si evidenzia come gli schieramenti costituiscono un evidente punto di 

raccordo tra le due operazioni. 

Ogni schieramento può essere visto da due aspetti diversi: 

v un numero che si ripete  

(o somma di addendi uguali); 

v una quantità suddivisa in parti uguali. 

 

Si comincia con attività collettive, presentando vari schieramenti alla 

lavagna e invitando gli alunni prima ad  

esprimere la moltiplicazione  

e poi ad  

individuare la relativa divisione.  

Si potrà quindi passare ad esercitazioni individuali. 

Ancora utile risulta la linea dei numeri:  

“quanti salti da 2 per arrivare a 18?”, 

quindi   2 × 9 = 18  oppure  18 : 2 = 9. 
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Quando tutta la classe opererà in modo sicuro, si potrà passare alla 

formulazione di problemi essenzialmente aritmetici 

“Quante volte si deve ripetere il 5 per arrivare al 30?”. 

Il passo successivo sarà il conseguimento della capacità di  

dividere per 10 e per 100. 

Moltiplicare per 10 e per 100 aveva dato la possibilità ai bambini di 

capire come tutto il procedimento fosse incentrato 

sul cambiamento del valore posizionale delle cifre. 

Allo stesso modo: 

v dividere un numero per 10 significa trasformare le decine 

in unità, le centinaia in decine, ecc. 

v dividere un numero per 100 significa trasformare le 

centinaia in unità, le migliaia in decine. 

Si arriva quindi all'algoritmo di calcolo classico. 

Primo passo: dividere  in colonna con il divisore ad una cifra 

senza il cambio. 

 

A questo punto si può introdurre un nuovo sussidio 

il quadrato dei primi cento numeri, 

da costruire in classe insieme agli alunni e da tenere sempre bene in 

vista in classe: ad es. si potrà chiedere ai bambini, invitandoli ad aiutarsi 

con il quadrato, quante volte bisogna contare il 6 per raggiungere il 18.  

Si propongono svariate esercitazioni ciascuna accompagnata dalla 

rappresentazione numerica della divisione eseguita. 

 

Iil dividendo è stato finora considerato senza  
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le scansioni secondo il valore posizionale delle cifre, 

operazione necessaria per impostare le prime divisioni in colonna. 

Ritornano ancora molto utili i B.A.M: ad esempio per calcolare  

69 : 3, 

si scompone 69 con i B.A.M. e si raggruppano per 3 ottenendo 

due gruppi di tre decine e 

tre gruppi di tre unità 

cioè       23. 

 

In questa fase è importante che la prima cifra del dividendo (se 

è di due) o le prime due (se è di tre) siano multipli del divisore, 

per evitare il cambio. 

 

48 : 2 

raggruppando per 2 

le decine, si ottengono 2 gruppi e non avanza alcuna decina; 

le unità, si ottengono 4 gruppi e non risultano unità restanti. 

 

Molti esercizi di questo tipo saranno utili soprattutto per eliminare la 

necessità dei sussidi. 
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Secondo passo: dividere  in colonna con il divisore ad una cifra 

con il cambio. 

 

Si comincia con divisioni in cui risulta necessario il  

cambio delle decine in unità. 

 

Rappresentando  

96 : 4 

con i Blocchi i bambini osserveranno subito che, raggruppando per 

quattro i vari pezzi,  

“avanza una decina”. 

L’esperienza maturata con il cambio nelle altre operazioni, suggerirà che 

essa è “cambiata” con dieci unità, quindi le unità diventano 16 che si 

possono poi raggruppare per 4. 

 

La stessa tecnica sarà poi utilizzata per introdurre le divisioni che 

richiedono il cambio delle centinaia in decine.  
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I Numeri Decimali 

 

Quando le operazioni con i numeri naturali sono state pienamente 

affrontate, verso la fine della terza elementare, si può iniziare ad 

introdurre una nuova entità numerica  

i numeri decimali. 

attraverso il concetto di 

frazione decimale. 

 

Prima di parlare di frazione decimale è bene introdurre il concetto di 

frazione nel senso generale del termine:  

In terza ci si limita a considerare la frazione come parte di grandezze 

continue (solo dalla quarta in poi sarà considerata la frazione come parte 

di grandezze discrete, ovvero insiemi di oggetti). 

Nella realtà del bambino sicuramente non sono nuovi i termini  

un quarto, un terzo, la metà,……; 

bisogna ora arricchirli del loro significato matematico. 

 

L'orologio rappresenta un ottimo spunto: espressioni come  

un quarto d'ora, mezz'ora, un'ora meno un quarto, 

possono essere sfruttate per spiegare che il quadrante può essere 

suddiviso in  

quattro parti uguali. 

 

Un'altra attività produttiva è quella di invitare i bambini a dividere 

manualmente un oggetto in parti uguali:  

piegare un foglio in due o in quattro. 
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Anche la scrittura della frazione non presenta grosse difficoltà una volta 

spiegato  che è un modo nuovo per esprimere una divisione in cui il 

segno di frazione sostituisce il classico (:). 
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L'esperienza didattica mostra che la difficoltà maggiore riscontrata sta 

nel confronto di frazioni con uguale numeratore:  

7
3

5
3

>  

strano per un bambino abituato a confronti tra numeri naturali. 

Si potrà, con esempi estrapolati dalla realtà, far riflettere sul fatto che 

più sono le parti in cui si divide una grandezza, minore sarà il valore di 

ciascuna di esse. 

 

Di grande utilità sono ancora i B.A.M, anche se reinterpretati: 

l'unità sarà rappresentata dal cubo suddiviso in parti più piccole come i 

decimi, (i piatti), i centesimi (i lunghi), i millesimi (i cubetti).  

Con i Blocchi i bambini saranno guidati a rappresentare un’operazione di 

suddivisione dell'unità in 10 e in 100 parti uguali ed esprimere la 

frazione decimale corrispondente. 

Ancora di grande utilità risultano anche l'abaco e la linea dei numeri, 

questa in particolare considerata dai N.P. espressamente utile a questo 

tipo di attività: infatti dagli  obiettivi del tema Aritmetica relativi al 

secondo ciclo: 

“confrontare e ordinare i numeri naturali e 

decimali, utilizzando la linea dei numeri (ad 

esempio, mediante sottograduazioni)”,  
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L'abaco sarà allungato dai bambini aggiungendo nuove asticelle sulla 

destra in cui collocare  i decimi e i centesimi: in questo modo si potrà 

passare a spiegare la  

rappresentazione numerica con la virgola (2,1), 

precisando che questa serve per dividere la parte del numero che 

rappresenta quantità più grandi di uno (unità, decine e centinaia) 

da quella che rappresenta quantità più piccole di uno (decimi e 

centesimi, per adesso).  

Ottimo metodo per completare il concetto è l'uso della misura: 

introducendo il metro, il decimetro, il centimetro, il millimetro si 

potrà rappresentare l'altezza dei bambini sotto forma di frazione 

decimale e di numero decimale, facendo notare che è la stessa 

misura rappresentata in modi diversi. 

 

Sicuri nella scrittura, i bambini devono passare a interiorizzare la 

struttura ordinata dei decimali; obiettivo per cui è evidentemente utile 

la linea dei numeri. 

I bambini saranno guidati a riconoscere nella nuova linea dotata delle 

sottograduazioni lo strumento già noto ma visto come “attraverso una 

lente d'ingrandimento”, che permette di vedere anche i numeri più 

piccoli tra un numero naturale ed un altro. 

 

Si consiglia di dare particolare risalto ai numeri  

tra 0 e 1, 

campo notoriamente di difficile approccio da parte dei bambini. 
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 QUARTA ELEMENTARE 

 

Attraverso l'assimilazione del concetto e della tecnica delle quattro 

operazioni, il bambino ha acquisito consapevolezza della struttura dei 

numeri naturali, in quarta si comincia a costruire un percorso analogo 

riguardo alla numerazione decimale. 

 

Il lavoro in quarta prevederà il raggiungimento di  

v conferme e sempre maggiori formalizzazioni e astrazioni delle 

conoscenze già affrontate negli anni precedenti: 

v approfondimento del concetto di frazione: 

Ø frazioni come parti di grandezze discrete; 

Ø frazioni equivalenti 

 

Addizioni e sottrazioni con i numeri decimali. 

Il discorso può essere affrontato in comune per le due operazioni, viste 

le analoghe difficoltà riscontrate dai bambini negli algoritmi di calcolo. 

 

Per guidare i bambini verso un  

consapevole uso dei numeri decimali 

si è visto che uno strumento utile è rappresentato dall’abaco 

tradizionale, con l’aggiunte delle nuove asticciole sulla destra delle 

unità, a rappresentare i decimi e i centesimi e i millesimi. 

Tale strumento, utilissimo nelle operazioni con i naturali, rappresenta 

infatti per i bambini un fondamentale sostegno visivo al 

ragionamento aritmetico.  
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Per coerenza con la linea didattica fin qui seguita, è bene però che gli 

alunni abbiano la possibilità di tradurre le proprie immagini mentali 

anche tramite gli altri materiali strutturati, ad es. i B.A.M.. 

 

Lasciando ogni bambino libero di procedere con il materiale che 

desidera, l'insegnante proporrà un facile problema da risolvere con 

un'addizione in cui gli addendi sono decimali; 

dopo averne discusso con i bambini, potrà poi sintetizzare l'algoritmo di 

calcolo in pochi passaggi, facilmente comprensibili.  

 

L'addizione: 

♦ si scrivono i numeri uno sotto l'altro, incolonnando bene le cifre 

con lo stesso valore di posizione; se l'incolonnamento è corretto, le 

virgole dei numeri risultano anch'esse incolonnate; 

♦ si inizia ad eseguire l'addizione dalle cifre che occupano il posto di 

minor valore; 

♦ nel corso dell'addizione possono esserci dei cambi, i numeri 

decimali in tal caso si comportano allo stesso modo di quelli 

naturali. 

La difficoltà più spesso riscontrata è rappresentata dall’ 

incolonnamento di numeri decimali formalmente diversi 

34,85   8,264, 

l’uno con cifre fino ai centesimi , l’altro fino ai millesimi. 

Un procedimento che risulta utile, almeno all'inizio per evitare errori, è 

quello dì mettere degli zeri per  

“pareggiare il numero delle cifre dopo la virgola”. 
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la sottrazione: 

♦ si incolonnano bene i numeri; 

♦ si inizia la sottrazione dalle cifre che occupano il posto di minor 

valore; 

♦ se necessario, si fanno i cambi. 

 

Per rendere gli alunni autonomi anche nella correzione, si può integrare 

l'algoritmo con la PROVA, ovvero la verifica che  

risultato + sottraendo = minuendo. 
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LA DIVISIONE IN QUARTA ELEMENTARE 

 

In terza i bambini hanno già imparato ad eseguire la divisione col 

cambio, limitatamente a divisori a una sola cifra.  

In quarta tale discorso viene esteso, a divisioni con divisore di due 

cifre per poi affrontare quella con i numeri decimali. 

 

Si conclude la parte riguardante le proprietà, introducendo la  

proprietà invariantiva della divisione. 

 

In analogia con quanto fatto per la sottrazione, attraverso svariati 

esempi, si renderà chiaro che 

dividere o moltiplicare sia il dividendo che il divisore per uno 

stesso numero lascia invariato il quoziente, 

per poi dimostrare attraverso calcoli concreti la reale utilità pratica che 

tale proprietà trova nel calcolo mentale. 

350 : 70 = (350:10) : (70 : 10) = 35 : 7 = 5 

 Per raggiungere l’obiettivo fissato, cioè  

l'esecuzione della divisione fra naturali con divisore 

a due cifre. 
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si può cominciare consigliando ai bambini di scrivere la divisione  

 

lasciando i multipli del divisore da 0 a 9, così come schematizzato in 

figura. 
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Così facendo egli potrà procedere: 

1) selezionando le centinaia e le decine dei numero da dividere (23), 

vedrà quale dei multipli del divisore si avvicina di più e non supera il 

numero in questione;  

2) inserirà il numero che moltiplicato per il divisore da tale multiplo, 

come prima cifra del quoziente (1); 

3) moltiplicherà il quoziente per il divisore (1×18=18), sottraendo il 

risultato dal dividendo (23-18=5); 

4) aggiungerà le unità alle decine del resto per ottenere il nuovo 

dividendo (54) con il quale ripeterà il procedimento appena 

descritto. 

 

Nel caso in cui, selezionando le decine e le centinaia del dividendo, si 

ottiene un numero più piccolo del divisore, i bambini verranno guidati ad 

un procedimento diverso: considereranno il dividendo interamente e 

troveranno tra i multipli del divisore un numero uguale o che si avvicina 

e non supera il dividendo stesso: il quoziente. 

Per concludere questa parte rimane da affrontare la  

divisione con i numeri decimali 

tenendo conto che non rappresenta, di solito, un motivo di difficoltà per 

gli alunni.  

 

Due momenti contraddistinguono questa parte: 

v divisione con dividendo decimale; 

v divisione con divisore decimale; 
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I vari esempi mostreranno come nel primo caso il procedimento rimane 

quello noto, con l'unica accortezza di dover mettere la virgola al 

quoziente quando si dividono i decimi del dividendo. 

 

Nel secondo caso invece si spiegherà prima che bisogna rendere il 

divisore un numero intero, utilizzando la proprietà invariantiva. 

A tal proposito è opportuno spiegare ai bambini le molte possibilità 

che si hanno per  

trasformare un numero decimale in un numero intero, 

oltre a quelli classici della moltiplicazione per 10, 100, 1000. 

 

2,5 × 10 = 25 

2,5 × 2 = 5 

2,5 × 4 = 10         etc. etc.  

 

Infine, così come per la sottrazione, un utile esercizio di autoverifica è la 

PROVA:  

moltiplicando il quoziente per il divisore e aggiungendo il 

resto si dovrà ottenere il dividendo. 
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 QUINTA ELEMENTARE 

 

Arrivati all'ultimo anno di scuola elementare i bambini hanno 

affrontato e superato 

le fondamentali esperienze aritmetiche. 

 

Rimane da affrontare, per quanto riguarda le tecniche di calcolo: 

v la divisione col divisore dì tre cifre (operazioni con i naturali); 

v divisioni da approssimare ai decimi, ai centesimi e ai millesimi 

(operazioni con i decimali) 

 

Torniamo quindi all'argomento operazioni: 

calcolo della divisione con divisore dato da tre cifre. 

Ccompito dell'insegnante sarà, prima di tutto, quello di organizzare un 

accurato lavoro di ripetizione dei concetti e dei procedimenti di calcolo 

conosciuti e che si ricollegano al nuovo. 

Le addizioni, le sottrazioni, le moltiplicazioni sono padroneggiate dagli 

alunni ad ogni livello di difficoltà; 

ripetere le divisioni con divisore di due cifre risulterà, invece, 

utilissimo per affrontare il nuovo discorso, concettualmente 

uguale. 

In quarta classe venivano prima calcolati alcuni multipli del divisore (i 

prodotti per i numeri da 0 a 9); ora lavoreremo per portare gli alunni ad 

un livello di autonomia maggiore proponendo il nuovo metodo degli 

arrotondamenti. 

supponiamo di proporre  

8824 : 27 
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i bambini , saranno invitati ad arrotondare il 27 al 30 e l'88 al 90, e 

ridurre il caso ad un calcolo più semplice ovvero  

contare le volte che il 30 sta nel 90 

o, meglio, 

contare le volte che il 3 sta nel 9 

Assimilato questo metodo per la divisione conosciuta, il discorso può 

essere esteso alla “nuova”.  

Nell’ operazione 

6382 : 196 

arrotonderemo 638 a 600 e 196 a 200, sarà immediato riconoscere 

che la prima cifra del quoziente sarà 3; da questo momento in poi il 

procedimento sarà identico ai precedenti e non rappresenta motivo di 

difficoltà per gli alunni. 

L’ultimo obiettivo importante per concludere il discorso riguardante la 

divisione è  

la comprensione delle divisioni da approssimare 

ai decimi e ai centesimi. 

I bambini a questo punto padroneggiano perfettamente il procedimento 

di calcolo delle divisioni. 

Ora è importante motivare l'utilità pratica della suddetta operazione: 

nella divisione di grandezze continue, può essere utile,  

per ottenere un quoziente più preciso o avere come resto zero, 

proseguire la divisione fino ai decimi o ai centesimi;  

se si tratta invece di grandezze discrete, non ha senso procedere in tale 

direzione. Ad esempio: 

“Alla fermata della funivia sono fermi in attesa di 

salire 270 sciatori. La funivia può trasportare per ogni 
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corsa 25 persone. Quanti giri dovrà fare la funivia per 

trasportarle tutte” 

 

In tal caso, pur ottenendo un risultato non completamente esatto, 

perché col resto, non ha senso procedere eseguendo le suddette 

approssimazioni (otterremmo dei decimi di persone!!!!). 

 

Questo discorso deve essere ben approfondito con gli alunni per renderli 

profondamente consapevoli delle operazioni che stanno svolgendo, 

evitando 

di alienare il ragionamento dal calcolo. 

 

Grazie alla conoscenza dei numeri decimali, la tecnica di tali divisioni è di 

facile comprensione. 

Quando può servire (ad esempio se si deve dividere un nastro di 23 m in 

quattro parti uguali), è utile approssimare il quoziente di tali divisioni: 

le esperienze fatte sulle tecniche di cambio anche sui decimali, hanno 

messo il bambino in condizione di comprendere subito la tecnica di 

approssimazione, infatti un resto di 2 unità viene facilmente cambiato in 

20 decimi e così si può proseguire, ricordando che ora la cifra del 

quoziente rappresenta i decimi e come tale nel quoziente deve essere 

rappresentata dopo la virgola. 

E’ necessario discutere con i bambini come, così facendo, il quoziente 

risulta certamente più preciso, ma non è detto che si riesca a 

trovare sempre resto zero. 

 


